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    ATTENZIONE: questo ebook contiene i dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né a titolo gratuito. Le strategie riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.
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Introduzione


     


     


    Nella finanza odierna, le possibilità di investire in strumenti finanziari sono innumerevoli. Si può investire in azioni, obbligazioni, fondi comuni di investimento, ETF, ETC, ETN, derivati, certificati e chi più ne ha più ne metta. Cosa ben diversa è il come si investe. Sì perché, troppo spesso, chi investe lo fa affidandosi alle mode del momento o improvvisate e, troppo poco spesso, a vere e proprie strategie d’investimento.


     


    Altro problema non meno trascurabile, è quello relativo al modo in cui bisogna investire. Le due grandi scuole di pensiero che si confrontano quotidianamente su questo tema, sono: la scuola dei P.A.C. e la scuola dei P.I.C..


     


    I P.A.C., cioè i piani di accumulo di capitale, sono una strategia che prevede l’investimento periodico in strumenti finanziari per poter approfittare delle oscillazioni tipiche dei mercati finanziari. È una strategia molto efficace che prevede, per avere una maggiore soddisfazione economica, quella di permanere per periodi di tempo lunghi negli stessi investimenti (per chi volesse approfondire, vi consiglio Investire con i PAC, edito sempre dalla Bruno Editore). Il PIC, piani di investimento di capitale, invece prevedono di concentrare l’investimento di somme di denaro in momenti diversi ma soprattutto in mercati diversi, per periodi anche brevi. È una strategia raffinata e prevede una profonda e attenta conoscenza delle dinamiche evolutive dei cicli economici, nonché dell’ asset allocation. Questo manuale molto snello, vi accompagnerà dalle basi sino all’implementazione di strategie di portafoglio molto complesse, per permettervi fin da subito di porre in essere la vostra personale strategia di investimento.


     


    Il presente elaborato è frutto della mia personale esperienza nel campo degli investimenti in strumenti finanziari nonché, dei miei studi accademici. L’applicazione delle tecniche esposte non garantisce il conseguimento di risultati della stessa entità conseguita dall’autore. Chi decide di investire usando queste tecniche, lo fa assumendosi la piena responsabilità di tutto quanto ne derivi. In più, i suggerimenti presenti in detto manuale, non costituiscono sollecitazione all’investimento di alcun genere. Bando alle ciance, cominciamo a darci da fare.


     


    Buona lettura.


     

  


  
    
Capitolo 1: Come funzionano i PIC


     


     


    Volendo restare intimamente legati alla letteratura economica e volendo provare a dare una definizione di PIC, potremmo dire che: è una forma di adesione a un fondo comune di investimento, effettuata con l’acquisto, in un’unica soluzione, di quote del fondo stesso.


     


    Sinceramente, questa definizione è un po’ limitante perché, se riflettiamo un attimo, tutte le volte che noi effettuiamo un investimento in strumenti finanziari in un’unica soluzione, in realtà stiamo eseguendo un PIC. Ragioniamo un attimo insieme. Quando acquistiamo, ad esempio, 10.000 € di BOT (Buoni Ordinari del Tesoro) oppure € 5000 di azioni della società XYZ, stiamo in realtà effettuando un investimento di capitale, in quanto stiamo investendo tutto in una sola volta.


     


    In maniera più o meno consapevole, ognuno di noi nella sua vita ha fatto un investimento di questo tipo. Si pensi ai primi acquisti di azioni effettuati attraverso i servizi di home-banking offerti dagli istituti di credito, magari comprando più di un titolo sul quale avevamo messo gli occhi da tempo. La maggior parte di noi ha fatto almeno un PIC nella sua vita. Non solo: qualcuno ha ancora in piedi posizioni aperte più di 10 anni fa (perché non può venderle in quanto ancora in perdita). La durata del PIC, è una delle pecche che si attribuiscono a questa forma di investimento.


     


    SEGRETO n. 1: ognuno di noi nella sua vita ha fatto almeno un PIC, in maniera più o meno consapevole, ed ancora oggi lo ritrova nel proprio deposito titoli.


     


    Buy, hold and pray…and pray


    Il titolo di questo paragrafo, tradotto in italiano, suona come: «Compra, tieni e prega… e prega». Questo è uno dei detti più frequenti che si sentono nel mondo della finanza da sportello. Si compra un titolo, azionario o obbligazionario non importa, per mantenerlo nel portafoglio per un tempo imprecisato, pregando e pregando che non scenda o, se lo ha già fatto, che ritorni il prima possibile in parità. Quando noi compriamo un’azione, lo facciamo nella speranza di lucrare un sostanzioso guadagno in tempi relativamente brevi, in conseguenza del suo rialzo di prezzo. Sinceramente però, quanti ci sono riusciti? Quanti sono riusciti ad acquistare ai minimi e a rivendere ai massimi valori del titolo? Veramente pochi. Quello che molto più spesso accade invece, è prendere posizioni lunghe su azioni (cioè acquistarle) che, puntualmente, non fanno altro che scendere ogni giorno, ogni settimana e ogni mese. Sembra quasi che lo facciano di proposito. Qualche mio cliente affermava con certezza che stessero aspettando il suo acquisto per scendere. Alcuni pensano addirittura a un torbido complotto posto in essere dal mercato; ma credetemi il mercato non è né per noi né contro di noi. Il mercato è semplicemente un elemento vivo, costituito da tante persone che ogni secondo acquistano e vendono strumenti finanziari, e da soldi, tanti soldi, che passano di mano in mano nella frazione di un secondo. Essendo quindi un elemento vivo, il mercato ha in sé un ciclo vitale come lo hanno gli elementi settoriali che in esso convivono.


     


    Esiste quindi la possibilità di interrompere questo ciclo perverso, cioè acquistare un titolo e tenerlo fino all’infinito. Questo comportamento caratteristico è tipico dei cassettisti di 30 o 40 anni fa (per chi non lo sapesse i cassettisti erano quella tipologia di investitori che detenevano fino a scadenza i cosiddetti titoli dated e che tenevano tutto il resto fino alla morte del cassettista stesso). Ora è possibile detenere strumenti finanziari fino al momento in cui essi non avranno esaurito il loro ciclo vitale (non la nostra vita), dandoci la possibilità di godere in maniera piena dei frutti che ci possono offrire.
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